
Manovra finanziaria e fiscalità cripto: 
quali novità?

Dott. Francesco Avella, LL.M.

Martedì 17 gennaio 2023

DGI Report Q4-2022



Tassazione Irpef delle cripto-attività 
Le novità della Legge di Bilancio
dal periodo d’imposta 2023



Nuove norme sostanziali con decorrenza dal periodo d’imposta 2023

➢ Art. 67 del Tuir: Sono redditi diversi se non costituiscono redditi di capitale ovvero se non sono conseguiti nell’esercizio di arti e
professioni o di imprese commerciali o da società in nome collettivo e in accomandita semplice, né in relazione alla qualità di
lavoratore dipendente:

➢ « c-sexies) le plusvalenze e gli altri proventi realizzati mediante rimborso o cessione a titolo oneroso, permuta o detenzione di cripto-attività,
comunque denominate, non inferiori complessivamente a 2.000 euro nel periodo d’imposta. Ai fini della presente lettera, per “cripto-attività”
si intende una rappresentazione digitale di valore o di diritti che possono essere trasferiti e memorizzati elettronicamente, utilizzando la
tecnologia di registro distribuito o una tecnologia analoga. Non costituisce una fattispecie fiscalmente rilevante la permuta tra cripto-attività
aventi eguali caratteristiche e funzioni »

➢ Art. 68 del Tuir

➢ « 9-bis. Le plusvalenze di cui alla lettera c-sexies) del comma 1 dell’articolo 67 sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo percepito
ovvero il valore normale delle cripto-attività permutate e il costo o il valore di acquisto. Le plusvalenze di cui al primo periodo sono sommate
algebricamente alle relative minusvalenze; se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, per un importo superiore a 2.000 euro,
l’eccedenza è riportata in deduzione integralmente dall’ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi, ma non oltre il quarto, a
condizione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel quale le minusvalenze sono state realizzate. Nel
caso di acquisto per successione, si assume come costo il valore definito o, in mancanza, quello dichiarato agli effetti dell’imposta di
successione. Nel caso di acquisto per donazione si assume come costo il costo del donante. Il costo o valore di acquisto è documentato con
elementi certi e precisi a cura del contribuente; in mancanza il costo è pari a zero. I proventi derivanti dalla detenzione di cripto-attività
percepiti nel periodo di imposta sono assoggettati a tassazione senza alcuna deduzione ».

➢ Art. 1, comma 127: « Le plusvalenze relative a operazioni aventi a oggetto cripto-attività, comunque denominate, eseguite prima della
data di entrata in vigore della presente legge si considerano realizzate ai sensi dell’articolo 67 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e le relative minusvalenze realizzate prima della medesima
data possono essere portate in deduzione ai sensi dell’articolo 68, comma 5, del medesimo testo unico. Ai fini della determinazione della
plusvalenza si applica l’articolo 68, comma 6, del predetto testo unico ».

➢ Art. 21: « La presente legge, salvo quanto diversamente previsto, entra in vigore il 1° gennaio 2023 ».



➢ Art. 67 del Tuir: Sono redditi diversi se non costituiscono redditi di capitale ovvero se non sono conseguiti nell’esercizio di

arti e professioni o di imprese commerciali o da società in nome collettivo e in accomandita semplice, né in relazione alla

qualità di lavoratore dipendente:

➢ « c-sexies) le plusvalenze e gli altri proventi realizzati mediante rimborso o cessione a titolo oneroso, permuta o detenzione di cripto-

attività, comunque denominate, non inferiori complessivamente a 2.000 euro nel periodo d’imposta. Ai fini della presente lettera, per

“cripto-attività” si intende una rappresentazione digitale di valore o di diritti che possono essere trasferiti e memorizzati

elettronicamente, utilizzando la tecnologia di registro distribuito o una tecnologia analoga. Non costituisce una fattispecie

fiscalmente rilevante la permuta tra cripto-attività aventi eguali caratteristiche e funzioni »

➢ Art. 68 del Tuir

➢ « 9-bis. Le plusvalenze di cui alla lettera c-sexies) del comma 1 dell’articolo 67 sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo

percepito ovvero il valore normale delle cripto-attività permutate e il costo o il valore di acquisto. Le plusvalenze di cui al primo

periodo sono sommate algebricamente alle relative minusvalenze; se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, per un importo

superiore a 2.000 euro, l’eccedenza è riportata in deduzione integralmente dall’ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi,

ma non oltre il quarto, a condizione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel quale le

minusvalenze sono state realizzate. Nel caso di acquisto per successione, si assume come costo il valore definito o, in mancanza,

quello dichiarato agli effetti dell’imposta di successione. Nel caso di acquisto per donazione si assume come costo il costo del donante.

Il costo o valore di acquisto è documentato con elementi certi e precisi a cura del contribuente; in mancanza il costo è pari a zero. I

proventi derivanti dalla detenzione di cripto-attività percepiti nel periodo di imposta sono assoggettati a tassazione senza alcuna

deduzione ».



➢ Art. 67 del Tuir: Sono redditi diversi se non costituiscono redditi di capitale ovvero se non sono conseguiti nell’esercizio di

arti e professioni o di imprese commerciali o da società in nome collettivo e in accomandita semplice, né in relazione alla

qualità di lavoratore dipendente:

➢ « c-sexies) le plusvalenze e gli altri proventi realizzati mediante rimborso o cessione a titolo oneroso, permuta o detenzione di

cripto-attività, comunque denominate, non inferiori complessivamente a 2.000 euro nel periodo d’imposta. Ai fini della presente

lettera, per “cripto-attività” si intende una rappresentazione digitale di valore o di diritti che possono essere trasferiti e memorizzati

elettronicamente, utilizzando la tecnologia di registro distribuito o una tecnologia analoga. Non costituisce una fattispecie fiscalmente

rilevante la permuta tra cripto-attività aventi eguali caratteristiche e funzioni »

➢ Art. 68 del Tuir

➢ « 9-bis. Le plusvalenze di cui alla lettera c-sexies) del comma 1 dell’articolo 67 sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo

percepito ovvero il valore normale delle cripto-attività permutate e il costo o il valore di acquisto. Le plusvalenze di cui al primo

periodo sono sommate algebricamente alle relative minusvalenze; se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, per un importo

superiore a 2.000 euro, l’eccedenza è riportata in deduzione integralmente dall’ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi,

ma non oltre il quarto, a condizione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel quale le

minusvalenze sono state realizzate. Nel caso di acquisto per successione, si assume come costo il valore definito o, in mancanza,

quello dichiarato agli effetti dell’imposta di successione. Nel caso di acquisto per donazione si assume come costo il costo del donante.

Il costo o valore di acquisto è documentato con elementi certi e precisi a cura del contribuente; in mancanza il costo è pari a zero. I

proventi derivanti dalla detenzione di cripto-attività percepiti nel periodo di imposta sono assoggettati a tassazione senza alcuna

deduzione ».



➢ Art. 67 del Tuir: Sono redditi diversi se non costituiscono redditi di capitale ovvero se non sono conseguiti nell’esercizio di

arti e professioni o di imprese commerciali o da società in nome collettivo e in accomandita semplice, né in relazione alla

qualità di lavoratore dipendente:

➢ « c-sexies) le plusvalenze e gli altri proventi realizzati mediante rimborso o cessione a titolo oneroso, permuta o detenzione di cripto-

attività, comunque denominate, non inferiori complessivamente a 2.000 euro nel periodo d’imposta. Ai fini della presente lettera, per

“cripto-attività” si intende una rappresentazione digitale di valore o di diritti che possono essere trasferiti e memorizzati

elettronicamente, utilizzando la tecnologia di registro distribuito o una tecnologia analoga. Non costituisce una fattispecie fiscalmente

rilevante la permuta tra cripto-attività aventi eguali caratteristiche e funzioni »

➢ Art. 68 del Tuir

➢ « 9-bis. Le plusvalenze di cui alla lettera c-sexies) del comma 1 dell’articolo 67 sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo

percepito ovvero il valore normale delle cripto-attività permutate e il costo o il valore di acquisto. Le plusvalenze di cui al primo

periodo sono sommate algebricamente alle relative minusvalenze; se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, per un importo

superiore a 2.000 euro, l’eccedenza è riportata in deduzione integralmente dall’ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi,

ma non oltre il quarto, a condizione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel quale le

minusvalenze sono state realizzate. Nel caso di acquisto per successione, si assume come costo il valore definito o, in mancanza,

quello dichiarato agli effetti dell’imposta di successione. Nel caso di acquisto per donazione si assume come costo il costo del donante.

Il costo o valore di acquisto è documentato con elementi certi e precisi a cura del contribuente; in mancanza il costo è pari a zero. I

proventi derivanti dalla detenzione di cripto-attività percepiti nel periodo di imposta sono assoggettati a tassazione senza alcuna

deduzione ».

Art. 9, comma 5, Tuir: «Ai fini delle imposte sui redditi le
disposizioni relative alle cessioni a titolo oneroso valgono anche
per gli atti a titolo oneroso che importano costituzione o
trasferimento di diritti reali di godimento e per i conferimenti in
società».



➢ Art. 67 del Tuir: Sono redditi diversi se non costituiscono redditi di capitale ovvero se non sono conseguiti nell’esercizio di

arti e professioni o di imprese commerciali o da società in nome collettivo e in accomandita semplice, né in relazione alla

qualità di lavoratore dipendente:

➢ « c-sexies) le plusvalenze e gli altri proventi realizzati mediante rimborso o cessione a titolo oneroso, permuta o detenzione di cripto-

attività, comunque denominate, non inferiori complessivamente a 2.000 euro nel periodo d’imposta. Ai fini della presente lettera, per

“cripto-attività” si intende una rappresentazione digitale di valore o di diritti che possono essere trasferiti e memorizzati

elettronicamente, utilizzando la tecnologia di registro distribuito o una tecnologia analoga. Non costituisce una fattispecie fiscalmente

rilevante la permuta tra cripto-attività aventi eguali caratteristiche e funzioni »

➢ Art. 68 del Tuir

➢ « 9-bis. Le plusvalenze di cui alla lettera c-sexies) del comma 1 dell’articolo 67 sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo

percepito ovvero il valore normale delle cripto-attività permutate e il costo o il valore di acquisto. Le plusvalenze di cui al primo

periodo sono sommate algebricamente alle relative minusvalenze; se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, per un importo

superiore a 2.000 euro, l’eccedenza è riportata in deduzione integralmente dall’ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi,

ma non oltre il quarto, a condizione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel quale le

minusvalenze sono state realizzate. Nel caso di acquisto per successione, si assume come costo il valore definito o, in mancanza,

quello dichiarato agli effetti dell’imposta di successione. Nel caso di acquisto per donazione si assume come costo il costo del donante.

Il costo o valore di acquisto è documentato con elementi certi e precisi a cura del contribuente; in mancanza il costo è pari a zero. I

proventi derivanti dalla detenzione di cripto-attività percepiti nel periodo di imposta sono assoggettati a tassazione senza alcuna

deduzione ».



➢ Art. 67 del Tuir: Sono redditi diversi se non costituiscono redditi di capitale ovvero se non sono conseguiti nell’esercizio di

arti e professioni o di imprese commerciali o da società in nome collettivo e in accomandita semplice, né in relazione alla

qualità di lavoratore dipendente:

➢ « c-sexies) le plusvalenze e gli altri proventi realizzati mediante rimborso o cessione a titolo oneroso, permuta o detenzione di cripto-

attività, comunque denominate, non inferiori complessivamente a 2.000 euro nel periodo d’imposta. Ai fini della presente lettera, per

“cripto-attività” si intende una rappresentazione digitale di valore o di diritti che possono essere trasferiti e memorizzati

elettronicamente, utilizzando la tecnologia di registro distribuito o una tecnologia analoga. Non costituisce una fattispecie

fiscalmente rilevante la permuta tra cripto-attività aventi eguali caratteristiche e funzioni »

➢ Art. 68 del Tuir

➢ « 9-bis. Le plusvalenze di cui alla lettera c-sexies) del comma 1 dell’articolo 67 sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo

percepito ovvero il valore normale delle cripto-attività permutate e il costo o il valore di acquisto. Le plusvalenze di cui al primo

periodo sono sommate algebricamente alle relative minusvalenze; se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, per un importo

superiore a 2.000 euro, l’eccedenza è riportata in deduzione integralmente dall’ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi,

ma non oltre il quarto, a condizione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel quale le

minusvalenze sono state realizzate. Nel caso di acquisto per successione, si assume come costo il valore definito o, in mancanza,

quello dichiarato agli effetti dell’imposta di successione. Nel caso di acquisto per donazione si assume come costo il costo del donante.

Il costo o valore di acquisto è documentato con elementi certi e precisi a cura del contribuente; in mancanza il costo è pari a zero. I

proventi derivanti dalla detenzione di cripto-attività percepiti nel periodo di imposta sono assoggettati a tassazione senza alcuna

deduzione ».

Conseguenza della irrilevanza fiscale delle 
permute crypto-to-crypto è la continuità di
valori fiscali per evitare salti d’imposta.
La cripto-attività ottenuta in cambio di 
un’altra acquisirebbe cioè il costo di carico 
di quest’ultima, non potendosi ammettere 
alcuno step-up di valori fiscali, e ciò sarebbe 
compatibile con l’art. 68, comma 9-bis, del Tuir
che permette di far riferimento al 
“valore di acquisto” per la determinazione 
della plusvalenza in caso di successiva 
operazione fiscalmente rilevante



• « aventi eguali caratteristiche e funzioni »

➢ Relazione illustrativa al disegno di legge presentato alla Camera il 29 novembre 2022, A.C. 643: “ad esempio non assume rilevanza lo scambio tra valute virtuali,
mentre assume rilevanza fiscale l’utilizzo di una cripto-attività per l’acquisto di un bene o un servizio o di una altra tipologia di cripto-attività (ad esempio l’utilizzo di
una crypto currency per acquistare un non fungible token) o la conversione di una crypto currency in euro o in valuta estera”.

➢ Sembra voler fare affidamento sulle quattro categorie:

➢ currency tokens, anche detti criptovalute o valute virtuali, ossia mezzi di pagamento per l’acquisto di beni o servizi oppure strumenti finalizzati al trasferimento o investimento
di denaro o di valori; a loro volta suddivisibili in:

➢ security tokens, rappresentativi di diritti economici legati all’andamento di un’iniziativa imprenditoriale (ad esempio, il diritto di partecipare alla distribuzione dei futuri
dividendi) e/o di diritti amministrativi (ad esempio diritti di voto su determinate materie)

➢ utility tokens, rappresentativi di diritti diversi, legati alla possibilità di utilizzare il prodotto o il servizio che l’emittente intende realizzare (ad esempio, licenza per l’utilizzo di un
software ad esito del processo di sviluppo)

➢ Nella più recente bozza del Regolamento comunitario MICA un ‘utility token’ è definito come “a type of crypto-asset which is only intended to provide access to a good or
a service supplied by the issuer of that token”

➢ Conseguenze in termini di token ibridi

➢ non fungible tokens (NFTs), cioè token unici, rari e indivisibili nati tipicamente per rappresentare asset digitali (come oggetti collezionabili su blockchain, opere d’arte digitali,
proprietà nella realtà virtuale, biglietti per eventi e oggetti di gioco) o per certificare proprietà fisiche reali (come immobili, auto, opere d’arte e proprietà intellettuali di vario
genere).

➢ Nella più recente bozza del Regolamento MICA definiti come “crypto-assets that are unique and not fungible with other crypto-assets”

➢ Quale rilevanza per le sotto-categorie di currency token (e quindi per gli scambi regolati in stablecoin) ?

➢ Valute virtuali tradizionali (bitcoin, ether, ecc.)

➢ Stablecoin ancorate ad un asset o paniere di assets. Nella più recente bozza del Regolamento comunitario MICA suddivise in

➢ ‘electronic money token’ or ‘e-money token’: “a type of crypto-asset that purports to maintain a stable value by referencing to the value of one official currency”

➢ ‘asset-referenced token’: “a type of crypto-asset that is not an electronic money token and that purports to maintain a stable value by referencing to any other
value or right or a combination thereof, including one or more official currencies”



➢ Art. 68 del Tuir

➢ « 9-bis. Le plusvalenze di cui alla lettera c-sexies) del comma 1 dell’articolo 67 sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo

percepito ovvero il valore normale delle cripto-attività permutate e il costo o il valore di acquisto. Le plusvalenze di cui al primo

periodo sono sommate algebricamente alle relative minusvalenze; se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, per un importo

superiore a 2.000 euro, l’eccedenza è riportata in deduzione integralmente dall’ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi,

ma non oltre il quarto, a condizione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel quale le

minusvalenze sono state realizzate. Nel caso di acquisto per successione, si assume come costo il valore definito o, in mancanza,

quello dichiarato agli effetti dell’imposta di successione. Nel caso di acquisto per donazione si assume come costo il costo del donante.

Il costo o valore di acquisto è documentato con elementi certi e precisi a cura del contribuente; in mancanza il costo è pari a zero. I

proventi derivanti dalla detenzione di cripto-attività percepiti nel periodo di imposta sono assoggettati a tassazione senza alcuna

deduzione ».

Art. 68, comma 9-bis, del Tuir Art. 68, comma 6, del Tuir
“Sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo
percepito ovvero il valore normale delle cripto-
attività permutate e il costo o il valore di acquisto”

“Sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo
percepito ovvero la somma od il valore normale dei
beni rimborsati ed il costo od il valore di acquisto
assoggettato a tassazione, aumentato di ogni
onere inerente alla loro produzione, compresa
l’imposta di successione e donazione, con
esclusione degli interessi passivi”



➢ Art. 68 del Tuir

➢ « 9-bis. Le plusvalenze di cui alla lettera c-sexies) del comma 1 dell’articolo 67 sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo

percepito ovvero il valore normale delle cripto-attività permutate e il costo o il valore di acquisto. Le plusvalenze di cui al primo

periodo sono sommate algebricamente alle relative minusvalenze; se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, per un importo

superiore a 2.000 euro, l’eccedenza è riportata in deduzione integralmente dall’ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi,

ma non oltre il quarto, a condizione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel quale le

minusvalenze sono state realizzate. Nel caso di acquisto per successione, si assume come costo il valore definito o, in mancanza,

quello dichiarato agli effetti dell’imposta di successione. Nel caso di acquisto per donazione si assume come costo il costo del

donante. Il costo o valore di acquisto è documentato con elementi certi e precisi a cura del contribuente; in mancanza il costo è pari a

zero. I proventi derivanti dalla detenzione di cripto-attività percepiti nel periodo di imposta sono assoggettati a tassazione senza

alcuna deduzione ».



➢ Art. 68 del Tuir

➢ « 9-bis. Le plusvalenze di cui alla lettera c-sexies) del comma 1 dell’articolo 67 sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo

percepito ovvero il valore normale delle cripto-attività permutate e il costo o il valore di acquisto. Le plusvalenze di cui al primo

periodo sono sommate algebricamente alle relative minusvalenze; se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, per un importo

superiore a 2.000 euro, l’eccedenza è riportata in deduzione integralmente dall’ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi,

ma non oltre il quarto, a condizione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel quale le

minusvalenze sono state realizzate. Nel caso di acquisto per successione, si assume come costo il valore definito o, in mancanza,

quello dichiarato agli effetti dell’imposta di successione. Nel caso di acquisto per donazione si assume come costo il costo del donante.

Il costo o valore di acquisto è documentato con elementi certi e precisi a cura del contribuente; in mancanza il costo è pari a zero. I

proventi derivanti dalla detenzione di cripto-attività percepiti nel periodo di imposta sono assoggettati a tassazione senza alcuna

deduzione ».

Art. 68, comma 9-bis, del Tuir Art. 68, comma 6, del Tuir
“Il costo o valore di acquisto è documentato con
elementi certi e precisi a cura del contribuente; in
mancanza il costo è pari a zero.”

“Il costo o valore di acquisto è documentato a cura
del contribuente.”



➢ Mancato coordinamento con l’art. 67, comma 1-bis del TUIR in materia di principio Last In First Out (LIFO) normalmente

applicato nella tassazione delle rendite finanziarie: scelta o svista?

➢ Quale criterio di movimentazione si dovrà adottare? Libera scelta del contribuente?



➢ Art. 67 del Tuir: Sono redditi diversi se non costituiscono redditi di capitale ovvero se non sono conseguiti nell’esercizio di

arti e professioni o di imprese commerciali o da società in nome collettivo e in accomandita semplice, né in relazione alla

qualità di lavoratore dipendente:

➢ « c-sexies) le plusvalenze e gli altri proventi realizzati mediante rimborso o cessione a titolo oneroso, permuta o detenzione di cripto-

attività, comunque denominate, non inferiori complessivamente a 2.000 euro nel periodo d’imposta. Ai fini della presente lettera,

per “cripto-attività” si intende una rappresentazione digitale di valore o di diritti che possono essere trasferiti e memorizzati

elettronicamente, utilizzando la tecnologia di registro distribuito o una tecnologia analoga. Non costituisce una fattispecie fiscalmente

rilevante la permuta tra cripto-attività aventi eguali caratteristiche e funzioni »

➢ Art. 68 del Tuir

➢ « 9-bis. Le plusvalenze di cui alla lettera c-sexies) del comma 1 dell’articolo 67 sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo

percepito ovvero il valore normale delle cripto-attività permutate e il costo o il valore di acquisto. Le plusvalenze di cui al primo

periodo sono sommate algebricamente alle relative minusvalenze; se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, per un

importo superiore a 2.000 euro, l’eccedenza è riportata in deduzione integralmente dall’ammontare delle plusvalenze dei periodi

successivi, ma non oltre il quarto, a condizione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel

quale le minusvalenze sono state realizzate. Nel caso di acquisto per successione, si assume come costo il valore definito o, in

mancanza, quello dichiarato agli effetti dell’imposta di successione. Nel caso di acquisto per donazione si assume come costo il costo

del donante. Il costo o valore di acquisto è documentato con elementi certi e precisi a cura del contribuente; in mancanza il costo è

pari a zero. I proventi derivanti dalla detenzione di cripto-attività percepiti nel periodo di imposta sono assoggettati a tassazione senza

alcuna deduzione ».



➢ Deve intendersi riferita al risultato di periodo e non all’esito dello scomputo delle minusvalenze riportate da anni precedenti, con due conseguenze:

➢ il risultato di periodo, laddove fosse superiore ai 2.000 euro, comporterebbe tassazione indipendentemente dal fatto che dopo lo scomputo delle

minusvalenze la differenza fosse inferiore a detta soglia;

➢ Esempio ipoteticamente riferito al periodo d’imposta 2024

Minusvalenze su cripto-attività riportate dal 2023 = (2.200)

Plusvalenze e proventi complessivi su cripto-attività realizzati nel 2024 = 3.600

Differenza su cui applicare effettivamente l’imposizione (3.600 - 2.200) = 1.400

Minusvalenze ancora riportabili agli anni successivi (2.200 - 2.200) = 0

In questo caso, il risultato di periodo è pari a 3.600 euro e quindi superiore alla soglia dei 2.000 euro. Esso è pertanto imponibile, salvo scomputare

preliminarmente le minusvalenze riportate da periodi d’imposta precedenti. Sulla differenza di 1.400 euro dovrà essere comunque applicata l’imposta del 26%

indipendentemente dal fatto che detta differenza risulti inferiore a 2.000 euro.

➢ il risultato di periodo, laddove fosse inferiore ai 2.000 euro, non comporterebbe tassazione e non andrebbe nemmeno a “consumare” le minusvalenze

riportate

➢ Esempio ipoteticamente riferito al periodo d’imposta 2024

Minusvalenze su cripto-attività riportate dal 2023 = (2.200)

Plusvalenze e proventi complessivi su cripto-attività realizzati nel 2024 = 1.100

Imposizione non applicabile, posto che 1.100 < 2.000

Minusvalenze ancora riportabili agli anni successivi (2.200 - 0) = (2.200)

In questo caso, il risultato di periodo è pari a 1.100 euro e quindi inferiore alla soglia dei 2.000 euro. Esso è pertanto non imponibile (nessuna imposta sarà

applicata) e non erode nemmeno le minusvalenze riportate da periodi d’imposta precedenti, che restano riportabili agli anni successivi.

La soglia dei 2.000 euro



➢ Trattandosi di una soglia di esclusione e non di una fattispecie di irrilevanza fiscale, in caso di operazioni crypto-to-crypto realizzative

(cioè effettuate tra cripto-attività non aventi eguali caratteristiche e funzioni, ad es. permuta tra currency token e NFT) le

plusvalenze/minusvalenze si considerano comunque realizzate e ciò dovrebbe comportare lo step-up dei valori fiscali delle cripto-

attività ottenute

➢ Esempio

ETH posseduti nel 2023 = 2

Costo unitario sostenuto per acquistare gli ETH posseduti = 1.300

Costo complessivo sostenuto per acquistare gli ETH posseduti (1.300 x 2) = 2.600

Permuta tra 1 ETH e 1 non fungible token (NFT) effettuata nel 2023

Valore normale di 1 ETH alla data della permuta = 2.200

Plusvalenza realizzata nel 2023 (2.200 - 1.300) = 900

In questo caso, il risultato di periodo è pari a 900 euro e quindi inferiore alla soglia dei 2.000 euro. Esso è pertanto non imponibile (nessuna

imposta sarà applicata). L’operazione è tuttavia realizzativa a tutti gli effetti e, pertanto, il “valore di acquisto” del NFT ottenuto dovrebbe essere

considerato pari al valore normale alla data della permuta (2.200 euro), indipendentemente dal fatto che la plusvalenza comporti il versamento

di imposte. La permuta realizzativa comporta cioè, in ogni caso, lo step-up dei valori fiscali delle cripto-attività ottenute. Così:

ETH posseduti al termine del 2023 = 1

“Costo di acquisto” di 1 ETH posseduto al termine del 2023 = 1.300

NFT posseduti al termine del 2023 = 1

“Valore di acquisto” di 1 NFT posseduto al termine del 2023 = 2.200

La soglia dei 2.000 euro (segue)



➢ Art. 67 del Tuir: Sono redditi diversi se non costituiscono redditi di capitale ovvero se non sono conseguiti nell’esercizio di

arti e professioni o di imprese commerciali o da società in nome collettivo e in accomandita semplice, né in relazione alla

qualità di lavoratore dipendente:

➢ « c-sexies) le plusvalenze e gli altri proventi realizzati mediante rimborso o cessione a titolo oneroso, permuta o detenzione di cripto-

attività, comunque denominate, non inferiori complessivamente a 2.000 euro nel periodo d’imposta. Ai fini della presente lettera, per

“cripto-attività” si intende una rappresentazione digitale di valore o di diritti che possono essere trasferiti e memorizzati

elettronicamente, utilizzando la tecnologia di registro distribuito o una tecnologia analoga. Non costituisce una fattispecie fiscalmente

rilevante la permuta tra cripto-attività aventi eguali caratteristiche e funzioni »

➢ Art. 68 del Tuir

➢ « 9-bis. Le plusvalenze di cui alla lettera c-sexies) del comma 1 dell’articolo 67 sono costituite dalla differenza tra il corrispettivo

percepito ovvero il valore normale delle cripto-attività permutate e il costo o il valore di acquisto. Le plusvalenze di cui al primo

periodo sono sommate algebricamente alle relative minusvalenze; se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, per un importo

superiore a 2.000 euro, l’eccedenza è riportata in deduzione integralmente dall’ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi,

ma non oltre il quarto, a condizione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel quale le

minusvalenze sono state realizzate. Nel caso di acquisto per successione, si assume come costo il valore definito o, in mancanza,

quello dichiarato agli effetti dell’imposta di successione. Nel caso di acquisto per donazione si assume come costo il costo del donante.

Il costo o valore di acquisto è documentato con elementi certi e precisi a cura del contribuente; in mancanza il costo è pari a zero.

I proventi derivanti dalla detenzione di cripto-attività percepiti nel periodo di imposta sono assoggettati a tassazione senza alcuna

deduzione ».
Indeducibilità, ad esempio, degli interessi 
passivi sulle operazioni di borrowing
Non dovrebbe invece comportare indeducibilità 
delle minusvalenze su cripto-attività dai
proventi da detenzione di cripto-attività



Un esempio

➢ 2022:

➢ Acquistato 1 bitcoin per 22.000 euro (22.000 euro/btc)

➢ Acquistati 4 eth per 4.000 euro (1.000 euro/eth)

➢ 2023

➢ Ceduto 1 bitcoin per 17.000 euro (17.000 euro/btc)

➢ Ceduti 4 eth per 5.000 euro (1.250 euro/eth)

➢ Proventi da detenzione di cripto-attività (staking/savings) per 0,5 eth (al controvalore di 1.100 euro/eth)

➢ 2024

➢ Acquistati 1,5 bitcoin per 30.000 euro (20.000 euro/btc)

➢ Ceduti 1,5 bitcoin per 45.000 euro (30.000 euro/btc)

➢ Ceduti 0,5 eth (ottenuti nel 2023 tramite staking/savings e tassati per 550 euro) per 750 (1.500 euro/eth) Imposta del 26% dovuta = 3.055 euro

Cripto-attività n. di token Plus/minus o provento
Bitcoin (cessione) 1 -5.000
Eth (cessione) 4 +1.000
Staking/savings Eth 0,5 +550
TOTALE -3.450 

(riportabile in avanti)

Cripto-attività n. di token Plus/minus o provento
Bitcoin (cessione) 1,5 +15.000
Eth (cessione) 0,5 +200
TOTALE +15.200
Minusvalenza riportata -3.450
IMPONIBILE NETTO +11.750



➢ Quale norma per i derivati su cripto-attività?

➢ Ne sono esempi tipici i futures e i Contract for Difference (CFD) su cripto-attività

➢ Derivanti normalmente contemplati alla lettera c-quater) del comma 1 dell’art. 67 del Tuir «i redditi, diversi da quelli precedentemente indicati,

comunque realizzati mediante rapporti da cui deriva il diritto o l'obbligo di cedere od acquistare a termine strumenti finanziari, valute, metalli preziosi

o merci ovvero di ricevere o effettuare a termine uno o più pagamenti collegati a tassi di interesse, a quotazioni o valori di strumenti finanziari, di

valute estere, di metalli preziosi o di merci e ad ogni altro parametro di natura finanziaria. Agli effetti dell'applicazione della presente lettera sono

considerati strumenti finanziari anche i predetti rapporti»

➢ Relazione illustrativa al disegno di legge presentato alla Camera il 29 novembre 2022, A.C. 643: “per effetto della disposizione in esame, le operazioni

aventi ad oggetto cripto-attività rientrano esclusivamente nella suddetta previsione; pertanto, non saranno più comprese nelle previsioni di cui alle

precedenti lettere c-ter) e c-quater)”

➢ Menzione della lettera c-quater da intendere come riferita ai soli utility token (precedentemente ricondotti alla lettera c-quater - Risposta n. 14 del 2018) ?

➢ O intendeva riferirsi anche ai derivati su cripto-attività ?

➢ Ma i contratti derivati non costituiscono, tipicamente, fattispecie né di rimborso, né di permuta, né di cessione a titolo oneroso né di detenzione di cripto-

attività. Letteralmente, dunque, la nuova lettera c-sexies non sembra contemplarli

➢ Tuttavia, nemmeno la lettera c-quater è stata debitamente coordinata, posto che non menziona i derivati su cripto-attività

➢ Un derivato su cripto-attività potrebbe considerarsi un « rapporto da cui deriva il diritto o l’obbligo di ricevere o effettuare a termine uno o più

pagamenti collegati … ad ogni altro parametro di natura finanziaria » compreso nella lettera c-quater ?



Il coordinamento con i regimi 
dichiarativo, amministrativo e gestito



Regime dichiarativo



Regime del 
risparmio amministrato
- Opzione può essere resa 

anche agli operatori 
non finanziari cripto

- Dichiarazione sostitutiva 
del costo di acquisto 
non ammessa

- Costo medio ponderato
- Altre previsioni di

coordinamento



Regime del risparmio gestito



Obblighi a carico di 
intermediari ed altri soggetti 
che intervengono in 
operazioni fiscalmente 
rilevanti



Monitoraggio fiscale, imposta di bollo e 
imposta sul valore delle cripto-attività



Dossier al Senato sul A.S. 442



Monitoraggio fiscale (quadro RW) e IVAFE

➢ Quadro RW

• Art. 4 d.lgs. 167/1990 e Modello REDDITI-PF e relative istruzioni

• «Le persone fisiche, gli enti non commerciali e le società semplici ed equiparate ai sensi dell'articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, residenti in Italia che, nel periodo d'imposta, detengono investimenti all'estero, attività estere di natura 

finanziaria ovvero cripto-attività, suscettibili di produrre redditi imponibili in Italia, devono indicarli nella dichiarazione annuale dei redditi.»

• « Gli obblighi di indicazione nella dichiarazione dei redditi previsti nel comma 1 non sussistono per le attività finanziarie e patrimoniali affidate in gestione o in

amministrazione agli intermediari residenti e per i contratti comunque conclusi attraverso il loro intervento, qualora i flussi finanziari e i redditi derivanti da tali

attività e contratti siano stati assoggettati a ritenuta o imposta sostitutiva dagli intermediari stessi » → esclusione che diventa applicabile dal 2023 con le nuove

norme sugli intermediari

➢ IVAFE vs Imposta sul valore delle cripto-attività

• Imposta sul valore dei prodotti finanziari, dei conti correnti e dei libretti di risparmio detenuti all’estero non applicabile alle cripto-attività

• MA

• La legge di bilancio 2023 introduce una imposta sul valore delle cripto-attività detenute da soggetti residenti «e non solo ai soggetti obbligati ai sensi

dell'articolo 4 del decreto legge n. 167 del 1990»

• Dossier al Senato A.S. 442: «in luogo dell’imposta di bollo … nella medesima misura del 2 per mille» «da versare secondo le modalità e i termini delle

imposte sui redditi» (???) … «sarebbe prevista in luogo dell’imposta di bollo con esclusivo riferimento ai "casi in cui, ad esempio, le cripto-attività siano

detenute presso intermediari non residenti o archiviate su chiavi USB, personal computer e smartphone" ».



• Circolare 38/E del 2013: «Il controvalore in euro degli investimenti e delle attività espressi in valuta da indicare nel nuovo quadro RW va calcolato, per tutti i dati in esso riportati, sulla 
base del provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate emanato ai fini dell’individuazione dei cambi medi mensili agli effetti delle norme contenute nei Titoli I e II del TUIR. (…) 
Nell’individuazione del valore iniziale e finale, occorre fare riferimento al valore utilizzato per la determinazione della base imponibile dell’IVAFE, anche se non dovuta, che, così come 
meglio specificato nella circolare n. 28/E del 2 luglio 2012, a seconda del criterio adottato, è pari al:
- valore di mercato, rilevato al termine del periodo d’imposta o al termine del periodo di detenzione nel luogo in cui esse sono detenute;
- valore nominale, se le attività finanziarie non sono negoziate in mercati regolamentati; valore di rimborso, in mancanza del valore nominale; costo d’acquisto, in mancanza del 

valore nominale e del valore di rimborso»

• Risoluzione n. 77/E del 2016: «il controvalore in euro degli investimenti e delle attività finanziarie espresse in valuta va calcolato con riferimento alla data del costo di acquisto o di 
determinazione del valore di mercato delle medesime attività. Più precisamente nel caso in cui si utilizzi: (…)
- il costo di acquisto (…) non sarà necessario aggiornare il valore indicato nella dichiarazione»

• Circolare n. 32/E del 2020: un mercato risponde alla nozione di «mercato regolamentato» ai fini fiscali, se è “regolamentato” (ovvero dotato di un’organizzazione e di regole di 
funzionamento che garantisca una negoziazione regolare, in termini di esecuzione efficiente degli ordini, e quindi di volume delle contrattazioni), “riconosciuto” (ovvero riconosciuto 
dalle competenti Autorità) e “aperto al pubblico” (ovvero che, nella fissazione dei prezzi, favorisca l’incontro di domanda ed offerta di una pluralità di soggetti); secondo l’agenzia delle 
Entrate, sono poi equiparabili ai fini fiscali ai “mercati regolamentati” in senso proprio anche i “sistemi multilaterali di negoziazione”, in quanto entrambi hanno un insieme di regole 
predeterminate di negoziazione (il regolamento), il cui rispetto è verificato da un’Autorità

• Non esistono ad oggi mercati di cripto-attività che rispondono ai requisiti sopra indicati → Valorizzazione nel quadro RW al costo di acquisto

➢ Ma diverso da quanto finora affermato dall’Agenzia delle entrate

• Interpello n. 956-39/2018 e Risposta 788 del 2021: «Il controvalore in euro della valuta virtuale detenuta al 31 dicembre del periodo di riferimento deve essere determinato al 
cambio indicato a tale data sul sito dove il contribuente ha acquistato la valuta virtuale. Negli anni successivi, il contribuente dovrà indicare il controvalore detenuto alla fine di 
ciascun anno o alla data di vendita nel caso di valuta virtuale vendute in corso d’anno»

• Non allineato con le norme e le indicazioni di prassi ufficiali in materia di quadro RW

➢ Nessuna chiara indicazione sul punto da parte della legge di bilancio 2023

Come valorizzare ai fini RW



Deposito e custodia
con «effetto sostitutivo» dal 2023



Obblighi di sostituzione d’imposta
e monitoraggio fiscale

➢ Art. 6 del d.lgs. 21 novembre 1997, n. 461

➢ 1. Il contribuente ha facoltà di optare per l'applicazione dell'imposta sostitutiva di cui all'art. 5 su ciascuna delle plusvalenze realizzate ai sensi delle lettere c), c-bis) e c-ter) del

comma 1 dell'art. [67] del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dall'art. 3,

comma 1, con esclusione di quelle relative a depositi in valuta, a condizione che i titoli, quote o certificati siano in custodia o in amministrazione presso banche e società di

intermediazione mobiliare e altri soggetti individuati in appositi decreti del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, di concerto con il Ministro delle

finanze [incluse le società fiduciarie]. Per le plusvalenze realizzate mediante cessione a termine di valute estere ai sensi della predetta lettera c-ter) del comma 1 dell'art. [67]

del testo unico n. 917 del 1986, nonché per i differenziali positivi e gli altri proventi realizzati mediante i rapporti di cui alla lettera c-quater) del citato comma 1 dell'art. [67] o i

rapporti e le cessioni di cui alla lettera c-quinquies) dello stesso comma 1, nonché per i rimborsi, le cessioni, le permute o la detenzione di cripto-attività di cui alla lettera c-

sexies) del medesimo comma 1, l'opzione può essere esercitata sempreché intervengano nei predetti rapporti o cessioni, come intermediari professionali o come controparti, i

soggetti indicati nel precedente periodo del presente comma, con cui siano intrattenuti rapporti di custodia, amministrazione, deposito.

➢ 1-bis. Per le plusvalenze e gli altri proventi di cui alla lettera c-sexies) del comma 1 dell’articolo 67 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l’opzione di cui al comma 1 del presente articolo può essere resa agli operatori non finanziari di cui alle lettere i) e i-bis) del comma 5

dell’articolo 3 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231.

➢ 3. (…) Per le cripto-attività di cui all’articolo 67, comma 1, lettera c-sexies), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, la dichiarazione sostitutiva di cui al secondo periodo del presente comma non è ammessa.

➢ Art. 4, comma 3, d.l. 28 giugno 1990, n. 167

➢ Gli obblighi di indicazione nella dichiarazione dei redditi previsti nel comma 1 non sussistono per le attività finanziarie e patrimoniali affidate in gestione o in amministrazione

agli intermediari residenti e per i contratti comunque conclusi attraverso il loro intervento, qualora i flussi finanziari e i redditi derivanti da tali attività e contratti siano stati

assoggettati a ritenuta o imposta sostitutiva dagli intermediari stessi

• 5. Rientrano nella categoria di altri operatori non finanziari:

• (…)

• i) i prestatori di servizi relativi all'utilizzo di valuta virtuale [...]; ("limitatamente allo svolgimento dell'attività di conversione di valute virtuali da ovvero in

valute aventi corso forzoso" soppresse da art. 1, c. 1, lett. n), n. 4), D.Lgs. n. 125 del 2019);

• i-bis) i prestatori di servizi di portafoglio digitale (lettera inserita dall'art. 1, comma 1, lett. n), n. 5), D.Lgs. n. 125 del 2019).



La Tassazione delle cripto-attività 
in capo alle imprese
Le novità della Legge di Bilancio
dal periodo d’imposta 2023



La tassazione per le imprese

➢ Onnicomprensività del reddito d’impresa

➢ Miners e Forgers

➢ Crypto rewards (o altre fees) conseguite da miners (soggetti che si occupano di fare mining di nuovi token di una criptovaluta nei

protocolli proof-of-work) e da forgers (soggetti che si occupano di forgiare nuovi token di una criptovaluta nei protocolli proof-of-stake)

➢ Somme/criptovalute raccolte nell’ambito di ICOs e simili di valute virtuali/NFTs/altri token

➢ Proventi da compravendita e investimento in cripto-attività da parte di imprese

➢ Airdrop, cashback, proventi da «detenzione» cripto (staking, savings, lockdrop, yield-farming, ecc.), proventi da concessione in uso di NFT

➢ Restano dubbi sull’inquadramento contabile e fiscale delle cripto-attività tra:

- immobilizzazioni immateriali

- rimanenze

- disponibilità liquide

➢ Dal 2023 sarà dovuta l’imposta di bollo o l’imposta sul valore delle cripto-attività anche da parte delle imprese



Le cripto-attività per le imprese dopo la legge di bilancio 2023

➢ Indipendentemente dalla «derivazione rafforzata», rilevanza del nuovo

art. 110, comma 3-bis del Tuir

131. All’articolo 110 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,

recante norme generali sulle valutazioni, dopo il comma 3 è inserito il seguente:

• «3-bis. In deroga alle norme degli articoli precedenti del presente capo e ai commi da 1 a 1-ter del presente articolo, non

concorrono alla formazione del reddito i componenti positivi e negativi che risultano dalla valutazione delle cripto-attività alla

data di chiusura del periodo di imposta a prescindere dall’imputazione al conto economico».

132. Ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997,

n. 446, si applica il comma 3-bis dell’articolo 110 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22

dicembre 1986, n. 917, introdotto dal comma 131 del presente articolo.

➢ Derivati su cripto-attività

➢ Resta applicabile l’art. 112 del Tuir = rilevanza fiscale della valutazione per i derivati speculativi



Le cripto-attività per le imprese dopo la legge di bilancio 2023 (segue)

➢ Quale regime per le fattispecie di realizzo?

➢ Dossier al Senato sul A.S. 442: « Come illustrato dal Governo nella sua relazione, "resta fermo che

nel momento in cui le cripto-attività sono permutate con altri beni (incluse altre cripto-attività) o

cedute in cambio di moneta avente corso legale, la differenza tra il corrispettivo incassato e il valore

fiscale concorre alla formazione del reddito di periodo" ».

➢ Crypto-to-crypto ordinariamente tassabili nel reddito d’impresa

➢ Tassabili anche altri proventi ricevuti sotto forma di cripto-attività (da detenzione di cripto o meno)

➢ Cfr. risposte dell’agenzia delle Entrate 508 e 515 del 2022 in materia di proventi da mining e staking

➢ Quale valore normale? «prezzo o corrispettivo mediamente praticato»

➢ Deducibili, dal reddito d’impresa, l’imposta di bollo e l’imposta sul valore delle cripto-

attività

➢ Competenza o cassa?



Rideterminazione del valore 
delle cripto-attività
Dal 2023



➢ Rivalutazione delle cripto-attività possedute al

1° gennaio 2023

➢ Per «ciascuna» cripto-attività→ a scelta del contribuente

➢ Al loro valore del 1° gennaio 2023

➢ Nessun obbligo di perizia

➢ Ma restano dubbi su dove attingere per il valore di riferimento

➢ Versamento imposta sostitutiva del 14% di detto valore

➢ Entro il 30 giugno 2023

➢ O in 3 rate annuali a partire dal 30 giugno 2023 con interessi 3%

➢ Rivalutazione non consente il realizzo di minusvalenze

deducibili



Regolarizzazione delle cripto-attività



➢ Ambito soggettivo del quadro RW

➢ Ambito temporale: anni accertabili fino al 2021

incluso

➢ Il 2022 non è contemplato

➢ 0,5%/anno del valore (?) delle cripto-attività

per regolarizzare l’omessa o incompleta

indicazione di cripto-attività nel quadro RW

➢ 3,5%/anno del valore (?) delle cripto-attività

per regolarizzare l’omessa o incompleta

dichiarazione di redditi imponibili (?) derivanti

da cripto-attività
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